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PERMESSO DICOSTRUIRE
Art. 10 D.P.R. 06/05/2001 n'380

Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edil izia

IL RESPONSABILE DEIL'UFFICIO TECNICO COMUNALE

Vista la domanda inoltrata in data 24/A4/2019 da:
-  BORDI ROBERTO, nato a Roma (RM) i l  09/L01t947, iv i  residente in Via C. Massini ,  n.  84,  c. f .

BRDRRT47RO9H501D;
- BOTTICELLI ROSINA, nata a Roma (RM) i l  1,6/05/1948, ivi residente in Via C. Massini, n.84,

c.f.  BTTRSN48E56C25 1D;
in quali tà di proprietari,  tendente ad ottenere, in esecuzione al progetto redatto dal Geom. Natale
Gelagna (c. f .  GLGNTL50A06|156G),  i l  permesso per eseguire in questo Comune, sul l ' immobi le s i to
in Loc. Corneto,8,  d ist into al  Catasto al  Fogl io n" 17, part icel la n" 5,  i lavor id i :

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA DI UN FABBRICATO AD USO ABITATIVO CON DEMOLIZIONE E
RICOSTRUZIONE

Accertato che la ditta ha t i tolo, ai sensi di legge, per ottenere i l  r ichiesto permesso;

Vist i  gl i  att i  istruttori  con part icolare r i ferimento a quell i  del l 'Uff icio Tecnico Comunale;
Visto i l  parere del la Azienda Sani tar ia Unica Regionale -  Area Vasta n.  3 -  Dipart imento di

Prevenzione - Servizio lgiene e Sanita' Pubblica prot. n. ------ del ------;
Vista l 'autocert i f icazione, sottoscrit ta dal progett ista, di conformità del progetto al le norme

igienico-san i tar ie;
Visto i l  parere della Provincia di Macerata - 6" Dipart imento - Settore Genio Civi le n. -------

del ----------;
Visto i l  parere della Regione Marche Servizio Decentrato Agricoltura e Alimentazione N. ----

---- del -----------;
Visto i l  Parere del l 'Amministrazione Provinciale Macerata V^ Settore Piani f icazione

Territoriale - Progettazione Urbanist ica n. --- del -----;
Visto i l  parere del  Ministero per i  Beni  e le Att iv i tà Cul tural í  -  Sopr intendenza per i  beni

architettonici e per i l  paesaggio per le Marche diAncona prot. n" ------- del ----;
Visto i lVerbale del la Commissione locale per i l  paesaggio espresso nel la seduta del------ - - ;
Vista I'autorizzazione paesaggistica (art. L46 D.Lgs n. 42/2004 e s.m.i.) rilasciata dal

Responsabile dell 'Uff icio Tecnico Servizio LL.PP. ed Urbanist ica in data -------, prot. n. --------;

PiazzadellaRepubblican. 12-tel.0737 1641723;iax0737 /640096- C.F.001 16600438-www.comune.castelraimondo.mc.i l



Visto i l  Verbale della Conferenza dei Servizi del ------------- ed avendo preso atto che ai sensi
della L. 24L/gO art. 14-ter comma 7 nei trenta giorni successivi al la notif ica del verbale della
Conferenza dei Servizi gl i  Enti interessati non hanno notif icato alcun motivato dissenso;

Vist i  i  regolament i  comunal i  d ' ig iene e di  pol iz ia urbana;
Viste le leggi t7 agosto 1942, n. 1L50; 6 agosto 1967, n 765 e 28 gennaio 1977, n. 70 e

successive modif icazioni ed aggiunte;
Vista la legge 5 agosto 1978, n.457;
Vista la legge comunale e provinciale, T. U. 3 marzo 1934, n. 383;
Vist i  gl i  strumenti urbanist ici comunali vigenti;
Vista la legge 28 febbraio L985, n. 47 e successive modif icazioni;
Visto i l  D.P.R. n" 380/01- del06/A61200I-T.U. delle disposizioni legislat ive e regolamentari

in mater ia edi l iz ia.
Visto che, in base al le v igent i  norme urbanist iche ed edi l iz ie,  é consent i ta,  per la progettata

opera, la seguente destinazione d'uso: civi le obitazione;
Visto quanto previsto dall 'art.  22, comma 7, delT.U. n" 380/01;

Richiamato I 'obbligo di uniformarsi al le seguenti:

PRESCRIZIONI E AVVÉRTENZE GENERALI

1. Dovranno trovare appl icazione tut te le norme sul la prevenzione degl i  infortuni ;
2. I diritt i  dei terzi debbono essere salvi, riservati e rispettati in ogni fase dell lesecuzione dei lavori;
3. Deve evitarsi in ogni caso di ingombrare le vie e gli spazi pubblici adiacenti e debbono essere adottate tutte le

cautele atte a rimuovere ogni pericolo di danno a persone e a cose;
4. l l  luogo destinato alla costruzione di cui trattasi deve essere chiuso con assiti lungo i lati prospicienti le vie, le aree

o spazi  pubbl ic i ;er  eventual i  occupazioni  d i  aree e spazi  pubbl ic i  é necessar ia I 'apposi ta autor izzazione del l 'uf f ic io
comunale.  Le aree e spazi  occupat i  debbono essere rest i tu i t i  a l  pr ist ino stato,  a lavoro ul t imato o anche pr ima su
r ichiesta del l 'uf f ic io comunale,  nel  caso che la costruzione venisse abbandonata o sospesa ol t re un certo tempo;

5.  Per manomettere i l  suolo pubbl ico i l  costrut tore dovrà munirs i  d i  speciale autor izzazione del l 'Ente competente;
6.  Gl i  assi t i  d i  cui  a l  paragrafo 4 od al t r i  r ipar i  debbono essere imbiancat i  agl i  angol i  sal ient i  a tut ta al lezza e munit i  d i

lanterne a luce rossa da mantenersi  accese dal  t ramonto al  levare del  sole,  secondo I ' intero orar io del la pubbl ica
i l luminazione stradale;

7.  L 'uf f ic io comunale s i  r iserva Ia r iscossione del le tasse special i  e degl i  eventual i  canoni  precar i  ecc.  che r isul tassero
appl icabi l i  ad opere ul t imate a tenore dei  re lat iv i  regolament i ;

8.  L 'a l l ineamento stradale e gl i  a l t r i  eventual i  r i l ievi  r iguardant i  i l  nuovo fabbr icato,  verranno dat i  da un funzionar io
del l 'Uf f ic io Tecnico previo sopral luogo da ef fet tuarsi  a r ichiesta e presenza del  Diret tore dei  Lavor i ;

9.  E'  assolutamente v ietato apportare modif iche di  quals iasi  genere al  progetto approvato,  pena i  prowediment i
sanci t i  dai  regolament i  in v igore e l 'appl icazione del le sanzioni  comminate dal la legge;

10. Dovranno, inf ine,  essere osservate le norme e disposiz ioni  sul le opere in conglomerato cement iz io normale e
precompresso ed a strut ture metal l iche di  cui  a l la legge 5 novembre 1971, n.  1086; al  D.M.27 lugl io 1985 (G.U. 17
maggio 1986, n.  113 S.O.)ed al la Circolare delMinistero dei  LL.  PP. L set tembre1987,n.29O10 (G.U. n.  2t2del l ' I !
set tembre 1987) come modif icato dalT.U. n" 380/01;

11. l l  t i tolare della concessione, i l  committente, i l  direttore e I 'assuntore dei lavori sono responsabil i di ogni osservanza
così delle norme generali di legge e di regolamento, come delle modalità esecutive fissate nella presente
concessione;

t2.Per le costruzione esegui te in di f formità dal la concessione trova appl icazione la legge 28 febbraio 7985, n.47,
come modif icate dal  T.U. n" 380/0! ;

13.  l l  r i lascio del la concessione non vincola i l  Comune in ordine ad eventual i  futur i  lavor i  che i l  Comune stesso
intendesse eseguire per migl iorare ipropr i  serviz i  (v iabi l i tà,  i l luminazione, fognature,  impianto idr ico,  ecc.)  in
conseguenza dei  qual i  i l  t i to lare del la presente concessione non potrà pretendere r imborsi  o indenni tà salvo
quanto previsto da leggi  e regolament i ;



14. Pr ima del l ' in iz io dei  lavor i  dovrà essere col locata,  a l l 'esterno del  cant iere,  ben vis ib i le al  pubbl ico,  una tabel la con
le seguenti indicazioni: Ditta concessionaria - lmpresa - Progettista - Direttore dei Lavori - Estremi della presente

concessione;
15. Nel  caso di  sost i tuzione del l ' impresa o del  Diret tore dei  Lavor i ,  i l  t i to lare del la concessione dovrà darne immediata

not iz ia al l 'Uf f ic io Tecnico Comunale segnalando i  nuovi  nominat iv i .  ln tut te le opere é tassat ivamente obbl igator ia
la cont inui tà del la direzione dei  lavor i  da parte di  un tecnico iscr i t to al l 'a lbo,  nei  l imi t i  d i  sua competenza;

16. La presente concessione viene ri lasciata ed é da ritenersi valida sotto la specifica condizione che i disegni, così

come tutti gli altri elaborati di progetto, corrispondano a verità. In caso contrario essa é da ritenersi nulla e di
nessun effetto;

l -7.  E' fat to obbl igo,  inf ine,  d i  r ispettare le prescr iz ioni  d i  cui :
-  a l la legge 9 gennaio 1991 n.  10, recante "Norme per I 'at tuazione del  Piano Energet ico Nazionale in mater ia di  uso

razionale del l 'energia,  d i  r isparmio energet ico e di  svi luppo del le font i  r innovabi l i  d i  energia "  nonché i l  re lat ivo

regolamento di  esecuzione approvato con D.P.R.26 agosto 1993 n.412 pubbl icato nel la G.U. supplemento ordinar io,

n.96 del  14 ot tobre 1993:
-  a l  D.M. 16 maggio 1987 n.246, recante "Norme di  s icurezza ant incendio per gl i  edi f ic i  d i  c iv i le abi tazione" pubbl icato

sul la G.U. n.148, del  27 giugno 1987, nonché tut te le norme vigent i  re lat ive al  serviz io prevenzione incendi ;
-  a l  D.M. 20 novembre 1987 (G.U. n.285 del  05 dicembre 1987, S.O.)  recante "  Norme tecniche per la progettazione,

esecuzione e col laudo degl i  edi f ic i  in muratura e per i l  loro consol idamento";
-  a l la legge 09 gennaio 1989 n.13 ed al  D.M. 14 giugno 1989 n.236 (G.U. n.145 del  23 giugno 1989, S.O.)  recante "
Disposiz ioni  perfavor i re i l  superamento e l 'e l iminazione del le barr iere archi tet toniche negl i  edi f ic i  pr ivat i " .

-  a l la Legge n.46 del  05.03.1990 "Norme di  s icurezza degl i  impiant i "  nonché i l  re lat ivo regolamento di  at tuazione
approvato con D.P.R. del  6 dicembre 1991 n.447 pubbl icato sul la G.U. n.38 del  15.02.1992.
18. Nel  r ispetto del la Legge nr.64 del  2.2.1974 contenente norme per le costruzioni  in zona sismica.
19. Nel  r ispetto del  T.U. n" 380/01.
20.Tutte le opere edi l iz ie relat ive a nuove costruzioni ,  r icostruzioni  o sopraelevazioni ,  intervent i  che modif ichino le

condiz ioni  d i  s icurezza, ig iene-salubr i tà,  r isparmio energet ico degl i  edi f ic i  e degl i  impiant i  negl i  stessi  instal lat i ,
valutate secondo quanto dispone la v igente normat iva,  dovranno essere oggetto di  r ichiesta di  r i lascio di
cert i f icato di  agibi l i tà da inol t rare entro 15 giorni  dal l 'u l t imazione dei  lavor i  con le modal i tà e le procedure stabi l i te
dagl i  ar t t .  24 e25 del  T.U. n" 380/01.

2L. L ' immobi le potrà essere dotato di  idonei  serbatoi  per la r iserva di  acqua potabi le e relat ivo impianto di
sol levamento poiché la forni tura di  acqua viene garant i ta al la quota del la der ivazione pr ivata dal la conduttura
comunare.

22. l l  commit tente o i l  responsabi le dei  lavor i ,  anche nel  caso di  af f idamento dei  lavor i  ad un'unica impresa, ai  sensi
dell 'art. 8 del D. Lgs. 494/96 e della Legge Regionale n. 8 del 23.02.2005 e s.m.i. dovrà , prima dell ' inizio ed alla
conclusione dei lavori oggetto del presente permesso a costruire, trasmettere i l nominativo dell ' impresa esecutrice
o del le imprese esecutr ic i  dei  lavor i  uni tamente al la seguente documentazione:

-  d ichiarazione del l 'organico medio annuo, dist into per qual i f ica,  nonché una dichiarazione relat iva al  contrat to
col let t ivo st ipulato dal le organizzazioni  s indacal i  p iù rappresentat ive,  appl icato ai  lavorator i  d ipendent i ,

- certif icato di regolarità contributiva. Tale certif icato può essere ri lasciato, oltre che dall ' INPS e dall ' lNAlL, per
quanto di  competenza, anche dal le casse edi l i  le qual i  st ipulano una apposi ta convenzione con i  predett i  is t i tut i
a l  f ine del  r i lascio di  un documento unico di  regolar i tà contr ibut iva.

Dato at to che, ai  f in i  del  r i lascio del  presente permesso, la di t ta interessata ha assol to gl i  obbl ighi
di  cui  a l l 'ar t .  3 del la legge 28 gennaio 1977 n.10, come regolamentat i  dalT.U. n" 380/0L:
a) per quanto r iguarda la corresponsione del  contr ibuto commisurato al l ' incidenza del le spese di

urbanizzazio n e m ed i a nte :
- Versamento di € 4.623,60 per oneri urb. primoria
- Versamento di €4.927,26 per oneri urb. secondoria

b) per quanto r iguarda la corresponsione del contributo commisurato al costo di costruzione
mediante:
- Versamento di € LL.772,05



RILASCIA

Alla Ditta: 'BARDI ROBERTO - BOWICELLI ROSINA',

come generalizzata in premessa, i l  Permesso di Costruire per eseguire i  lavori di cui trattasi sotto
I 'osservanza del le v igent i  d isposiz ioni  in mater ia edi l iz ia,  d i  ig iene e di  pol iz ia locale,  in conformità
al progetto presentato e secondo la perfetta regola d'arte perché I 'opera r iesca solida, igienica,
decorosa ed atta al la sua destinazione, tanto per i  material i  usati quanto per i l  sistema costr.utt ivo
adottato, nonché sotto I 'osservanza delle prescrizioni e nel r ispetto delle avvertenze al l ' interno
riportate.

I tavori dovranno essere iniziat i  entro un anno dalla data del r i lascio det presente t i tolo, pena la
decadenza, ed ult imati entro tre anni dalla data di inizio dei lavori (art. 15 delT.U. n'380/01).

Se non ul t imat i  nel  termine stabi l i to,  a i  sensi  del l 'ar t .  15 del  T.U. n" 380/01- dovrà essere r ichiesta
motivata proroga.

Copia del  presente provvedimento sarà t rasmessa, a cura del l 'Uf f ic io Tecnico,  a l  locale Comando di
Pol iz ia Municipale,  af f inché venga assicurata una costante v ig i lanza anche in tema di  c i rcolazione
stradale e di  occupazione di  suolo pubbl ico.

Dalla Residenza Municipale, l i  O6/06/2OLI

l l  Responsabi le del  Serviz io
LL.PP. ed Urbanist ica

Arch. Cesare Bigiaretti


